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L’OSPEDALE DEI BAMBINI
E IL “FATEBENEFRATELLI”
AD UNA SVOLTA EPOCALE ?

I  GIOCHI  NON 
SONO  DEL  TUTTO 
DEFINITI,
MA  L’EVENTUALE 
CESSIONE
DEI  DUE  PLESSI 
SAREBBE  UNA 
SVOLTA  STORICA

Il futuro del Fatebe-
nefratelli sarebbe ad una 
svolta. Una parte dell’at-
tività, con 200 posti letto 
accreditati con il Servizio 
sanitario nazionale, ver-
rebbe infatti acquisita 
dalla Poliambulanza. 

Molte specialità sa-
nitarie verrebbero così 
unificate con il Centro dei 
Pilastroni, che costituireb-
be un polo geriatrico.

In corsa per l’acqui-
sto c’è però anche un altro 
gruppo.

In un secondo mo-
mento dovrebbe andare 
sul mercato la grande 
sede dell’ospedale: una 
prospettiva che avrà vasti 
riflessi sul quartiere ai li-
miti del centro storico. 

Ma anche l’edificio 
che ospitava l’Ospedalino 
dei Bambini in via Vitto-
rio Emanuele II è destina-
to ad essere venduto. 

Ripercorriamo quin-
di la storia del Sant’Or-
sola, creato nel 1872 dai 
Fatebenefratelli.
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sola di via Vittorio Emanuele II. Lo 
storico ospedale, ai limiti del centro 
cittadino, sta facendo i primi passi 
verso la chiusura e sarà con tutta 
probabilità venduto. In un primo mo-
mento si cederebbero buona parte dei 
posti letto accreditati con il Servizio 
sanitario nazionale; in una seconda 
fase si passerebbe anche alla vendita 
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stinato a cambiare la sua destinazione 
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quartiere cittadino.
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vanni di Dio, i cosiddetti Fatebenefra-
telli, proprietari della grande struttura 
sanitaria, si stanno muovendo nel 
senso di risolvere con una alienazio-
ne, almeno parziale, i gravi problemi 
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della Provincia lombardo-veneta 
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espresso con i sindacati interni: “Il 
continuo aggravarsi della situazione 

L’Ospedale  Sant’Orsola è un plesso posizionato a “ridosso” del centro storico
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re soluzione per dare nuove prospetti-
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di quattrocento posti letto accreditati, 
ma quelli effettivamente utilizzati 
sono circa trecento. La cessione par-
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dovrebbero passare al Centro San 
Giovanni di Dio di via Pilastroni, 
che fa pure capo ai Fatebenefratelli. 
Questi ultimi posti letto riguarde-
rebbero la medicina generale, quella 
riabilitativa, la neurologia e la geria-
tria. In questo modo ai Pilastroni si 
costituirebbe un vero e proprio polo 
geriatrico, con una nuova ala da co-
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Gli acquirenti in campo per 
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sono la Fondazione Poliambulanza 
e il Gruppo San Donato (cui fanno 
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Rocco). La Poliambulanza appare 
avvantaggiata in quanto la trattativa 
per la cessione avverrebbe tra due 
realtà religiose. Le nuove specialità 
mediche e chirurgiche acquisite dal 
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una riorganizzazione che comprende-
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Ovviamente la prospettiva di 
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preoccupa i circa 630 dipendenti 
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dale di via Vittorio Emanuele II, tra 
medici, infermieri, addetti ai servizi 
amministrativi, sanitari e generali. 
In particolare i “camici bianchi”, 
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tutto il loro disagio. “Noi medici non 
�����
��	���	�������
��	����
	�
	�

	
identità e desideriamo che rimanga 

un punto di riferimento storico per 
la cittadinanza bresciana”, hanno 
affermato in un comunicato sindaca-
le. Ancora, si chiede ai responsabili 
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simile patrimonio costruito in anni di 
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punto di riferimento unico per ospita-
lità, accoglienza ed umanizzazione”.

Va sottolineato che, se la di-
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prospettato, circa un terzo dei di-
pendenti continuerà a lavorare per i 
Fatebenefratelli ai Pilastroni, mentre 
gli altri due terzi dovrebbero trovare 
posto nella struttura che acquisirà i 
duecento posti letto ceduti.

Vediamo in breve la storia di 
questa storica struttura sanitaria bre-
sciana, che ora pare vicina alla sua 
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cato nel 1971, venendo così inserito 
a pieno titolo nel Servizio sanitario 
nazionale. 

Successivamente il grande 
�������	���	��	
��
���
	�
	��
	B�������	
Emanuele II ha subito una profonda 
trasformazione strutturale che, salva-
guardando la monumentale facciata 
e la chiesa settecentesca dedicata a 
�
��������
	�������	�	�
������	���	�
	
consentito di essere una moderna ed 
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posti letto.
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vanni di Dio, sono presenti in tutto il 
mondo con oltre 220 opere sanitarie 
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sola fa capo alla Provincia lombardo-
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14 strutture sanitarie (Ospedali ge-
nerali, Istituti psichiatrici, Istituti di 
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Case di riposo).
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FONDATO  NEL 
LONTANO  1872 
IL  CONVENTO  DEI 
FATEBENEFRATELLI 
��		X)B�YZ0Z�	
OSPEDALE
CLASSIFICATO 
NEL  1971 

L’ingresso dell’Ospedale  
Sant’Orsola Fatebenefratelli

La sede dell’ex Ospedale
dei Bambini Umberto I
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portoghese João Ciudad Duarte, poi 
diventato San Giovanni di Dio, nato a 
Montemor-o-Novo nel 1495 e morto 
nel 1550. Ciudad Duarte incontrò la 
conversione a Granada attraverso la 
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ebbe uno shock così forte da sem-
brare pazzo. 

Ricoverato in manicomio e 
vedendo maltrattare i malati, Ciudad 
Duarte trovò la sua vocazione, con un 
proponimento: “Dio mi dia il tempo 
di avere un ospedale dove possa 
raccogliere questi poveretti e servirli 
come desidero io”. 

Cominciò così la sua straordi-
naria avventura di carità a servizio 
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1537. 

Anticipatore della moderna 
medicina, San Giovanni di Dio diede 
ai suoi seguaci un preciso programma 
da seguire: il massimo della scienza 
insieme al massimo della carità.
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struttura ospedaliera di via Vitto-
rio Emanuele II, a pochi passi dal 
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Umberto I. 
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Civile.
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tà delle imprese che si sono aggiudi-
cate la gara per la ristrutturazione e 
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stessa.

Il futuro del grande edificio 
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le imprese proprietarie per ora non 
intendono venderlo. Ma ovviamente 
la struttura sarà destinata al mercato 
immobiliare. 
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mento che contribuirà a cambiare 
il volto di questa parte del centro 
storico.

Alberto Ottaviano
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DEI  BAMBINI 
��		X��Z)Y0Z�	
AD INVESTIMENTI
IMMOBILIARI,
MA  IL  PROGETTO 
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DELINEATO


